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*■ Ncorche ©gnir Chf i (V a n o douert bbeJ 
V ln r^g^arao^aclle pc n? (p rituali com- 

s\ X $ rnmste dalla Chfcta, contro il dèfc r 
labile vlo dt Dù t , O itami fingu- 

^ H^4^A V mate le Disfide a ceno luogo, e ceni- 
po, ; llcnerfi da /Tdiabolica inuei.zione. - - 

Tutta via à fixi che quel li,chr ( noa abbonfeano il male 
per paun dflla colpa, le ^Vllenghino p.r timor? della»* 
pena: ifitoVrtb^òfì ^ ad o^liftrVtJirdidt^tr Bandi fin qui 
fatti ; e particolarmente alla Legge, e Bando , che non 6 
faccino ngunate, publicatodel i 3. Nouetnbre i j 5 3. fic 
al Bando che noti fi pos^itìio i amméttere nelle-» 
«juiftioni altrui ,, ne fa^ór^ctTi , ne portar 
Leuere,ò ImbaCciat^e'^rQuadrighe r 
publicaraildLx^^u^j^l 

Santo Stef^ho^dfc^hf 
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L' SérenifBmo CTDtitìidi TófcàriWe perS A:! 
gli Spettabili SignoriOno di Guardile Balia v del 
•ri] la Citià^i i irenze<:oa il preicn te publica Bando 
Vi _ ^ prohibifcono à ciafeheduna perfon a, ancorché in 
&f^^^5 qualfiupgl&modoefente,o priuilegiataf compre 
dendo ancora quelli della Cura ,( )ontado,e M orarne di P'floia 
e dogo 'altra Città,e luogo detìi fùo^ felieiilìmi Stari delli quali 
biiognalìc far menzione particolare y e tanto fuddita à S. A. S. 
quanto forefiiera v 

Che non ardifea in quefto fuo felici/fimo Stato commettere, 
ò trattare dr cómettere Duello, Certame (iugulare d\na, o più 
perfone per banda, o Disfida per fe ttelio, o per altri, ò dando 
con figlio* aiuto, 9 fàuore alcuno directamente, ò indirettaméte 
à tal ecceiiò>facendo>dettando)aTtaccandoiportandojò in altro 
modo notmxàdo Cartelli r Manifelti, Lettere, ò Imbafciate/così 
in carta,come in.voce fomminiftrandoiò promettendo difòm* 
miniftrareArmejGaualli,ò Huomini per spalleggiare, per elier 
PadrinijConipa^iiiàTnalttamodaconfigliare^aiutare,òfauo^ 
fine così Tviia parte distìdante,comel>alrra disfidata, Altrimenti 
s'intenda ipfo fat;o incorfa in pena della forca,e confifeazione 
di beni, priuazio ne d'honoi i, c degni tà ch'ottenerli con ThabilH 
tazione di poter pài recupe rare^quelli, ò quelle, ò confeguirnó 
delTaltre maggiorile minori, poi chexòn la prefeute Legge fi di 
chianono incori e df dannata 

memona,& in oltre nelle pene di priuazione dt feudi t A uucr-' 
tendo eiaic^ofriie.^ 

no incorfenoi^fòld nelli ^^ca/ridaue^tratraifejbhe.inter.ueniire*^ 
ro Pad ri ni, Ca m pn fi anco^Giudici,'TeilimoiVÌ?Steccato, Mani* 
fefti,Cartelli, Lettere, A mbafciateió Géntìii«he pro^ciiflerot ò ' 
i»ùita^erarcaiiuéweie.fcòme fu^^rWìcommiemente^à far 
quiflioae jusluiDgo ,ie ten^o accordati m^aiìcó ddue folo fi . 
mttaflìjihippo^ à far quiftione 

in luogo certo* e tempo deflinatov "'Mie*» - 

Ancora fi dkfiianaj che in dette pene , e ciaf:una d'ede noti 
(TiloS'intendrnoiucorfi; li; principali, e complici deH'vna, ò Pai* 
©apaj;te,ò vùmbi due^iUaià^vCtat^Ja^iida/maogiialtror 
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* NcorcheognirGbfifàanodouett bbeJ 
io riguardo dtlle pene (pirituah com- 
minate dalla Chela , cortro il dèfc r 
Itabile vlo de Du' t , Ccitami fingul 



^''^\ ^ ' ari, $ n al ( ra § u 4 fi u i ^1 i^n^njie c hia 

mate li Disfide a ceno luògo, e lem* 
po, ^tenerli da fidiabohca inuei zione. 

Tutta via à (ifl che quell^ ehe,noa abbonfeano il male 
per paura della ccdpa, le # Vanghino p^r riuipre dilla_> 
pena: fnhVirhdóff^ fin qui 

fjiti ; e particolarmente alla Legge, e Bando ,. che non fi 
faccino regimate, publicato del i j. Nouembre i $ y 3. fic 
al Bando che noa fi posfiriaiarjfometcere nelle**- 
quirtiotn altrui r iiè .^Ortctfi r . ne portar 
Lettere ,ò Im bai nate, ne fifQaadrighe, 

Santo Stefano dt chi 
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V Sereniamo G'Ducìa di TòTcànY*e per S A: 
gli Spettabili signori Otto di Guardile Balìa del 
la Citià # i irenze con il prefentc puirtico Banda 
prohibifconoàciafchedunaperfona,ajK:orchcia 
qualfiuogl&modoefènte,o priuilegiatafeompre 
dendo ancora quelli delia. Città, Contado, e Mótagne di Rvfloià 
e dognaltra Ctità,e luogo dell 1 1 uoi felieiiiirai Stati delli quali 
bifognalìc far menzione particolare , e tanto fuddita àS. A. S. 
quanto foretìiera * 

Che non ardifca in quefto fuo felicMmo Stato commettere, 
ò trattare dicòmettereOuelÌQ,ÌCertame (iugulare d'vna, o più 
perfone per banda, o Disfida per fe ftellb, o per altri y ò dando 
con figlio, aiuto, 9 fàuore alcuno di re «amen te, ò indircttaméte 
à tal e»:celiò,facendo>dettando)aTtaccando,portandoiò in altro 
modo notiticàdo Cartelli r Manifefti, Lettere, ò Imbafciate/così 
in carta,come in voce fbmmrniftrandoyò promettendo difòm* 
miniftrare ArmeiGaualli,ò Huomini per fpalleggiare,per efièr 
, PadrinifCompa^iiijàmaktomodoconilgliareiaiutart,© fauo* 
tire cosìTvna parte distìdante,conieMtra disfidata, Altrimenti 
' t'intenda ipfo fatto incorfa in pena della fbrca,e confifeazione 
di beni, priuazio ne d'honoi i, e degni ta ch'ottenerli con Thabili-i 
fazione di poter più recupera r'erquelii* ò quelle, ò confeguirnei 
deU'altre maggioiiyerwimor^poichexònl^prereJite Leggefi di- 
chiaro no iocoì^ nella pena-d'infa^ma-peirpetua , e di dannata 
memonaj&in oltre nelle pene di priuazionedi feudiV A uucr~> 
wndoeiaihmo^cilc jienq^llap^ 
. liDincorfenon/òlorneUi cafi doue iiJtratwifc/iehe.interueniire-^ 
re Padrgni»Campo fi arncov'Giudici/TefUmonijSteccato, Mani* 
fefti,Cartelli, Lettere, Ambaf^iateiói^ntìi^he'pvouoicaflèrot ó 
' iwika^craàTco^énórei^GÒme fuoMrWkomunemenie?à far 
qròflioocuniluwgq ,jc:rc m^anco dòue folo fi . 

tmtafTijd^piMitamemo^ooh le parti d'andare à far quiftionc 
in luogo certose tempo desinato . " Mie - - 

Ancóra fi dicì^iai^ che in dette pene , e ciafruna d'elle non 
iolbs-intendfiiaincorfi li principali, e compiei cfell'vna, ò Pai* 
tta pai te, ù a ani bi d u e ; i e la 1 Ì4C v e tuta la disti da j m a ogn'altro* 

p s * die 
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k£hc per curiofità ,*o "per nitro finì accòrrei , cf faoùehcidj 
luogo, à luogo andaife per a.Tiftere, benché frnza àdhcre.is 
alcuna delle parti,fcifnteaienteà detta quiffione con preo 
te disfida. , - 

Di più fi dichiara, che fi come qualunque prouocarà , ò 
prouo:are,ò in alcun modo farà complice per la parte dell 
tore à detto Duello , e fingular Certame , ò Disfida incor 
Dell'infamia perpetua , e dannazione di memoria f fra 1 a 
pene come fopra) così s'hauerà perhuomo di honorefet 
per terminq di Caualleriajchi non accetterà detta Disfida , 
me cofa che dalla Legge Diuina,& Humana vien prohibita 
io pena d infamia . 

. In oltre fi dichiara,che per incorrere nellejpcne commi.) 
cella prefenre Legge s'intenderà effer delitto confumato, il f 
effer ttata cómefla la Disfida in carta, in voce, ò in cenni, ò a 
ciéti prim'ancora che fia arriuata à notizia della parte disfida 
E perche iefperienza dimoftra quanto difficilmente fi pi 
nino in quefìo flato i delitti (ancora quelli che di fua natura i 
fono di proua diffìcile jfi vuole che quefti delitti sin tendi no 
gittimamente prouati con due (òli te ili moni le bene non ma 
giori d'ogni eccezione, ò vero con l'alfe rzion e della' parte d 
fidata, che non hauerà accettata la Disfida congiunta alla dep 
lizione d'yn teftimone, degno di federò in qualfiuoglia alti 

donerà giudicarlo • • n s- ilo tu 

. Ne s'intenda con la premènte Legge derogato ad alcuna de 
l'altre fin qui publicate,e particolarmente alle fòpranarrate, r 
à qualfiuoglia altra, perche fi vuole che quella fia in augumet 
to; e non inderogazione dell'altre . ; .,•.-;,»:> v > ,t 

E la prefeiue Legge,e Bando publicata in Fiorenza, e per i 
§tato nelli luoghi foliti refpettiuamcnte aftringa ciaftunoall c 
feruanza di effa / edam li Foreftieri ) come fe perfonaknente fi 
fe flato intimatoli, non obftantibus, &c. 

, • Stefano Cu per s CattcelLde mani. 

Bandito per ijkiiGhu Maria d» Cammiiio Oxlaudini Bafldi 

rprequefiQdìi ir^ttemb^.1^4^ ... 




